


1. PREMESSA 

 

La presente relazione è stata elaborata in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 24, comma 2, 

lettera n) del DPR 207/2010, nell'ambito della redazione del “Progetto definitivo” dei lavori di 

ripristino funzionale del collettore fognario Casale Corte Cerro – Gravellona Toce (VB).  

L'articolo di cui sopra prevede infatti che in fase di redazione del progetto definitivo vengano 

aggiornate le “Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza e di 

Coordinamento”, contenute nell’omonimo elaborato del progetto preliminare. 

In questa prima fase di progettazione sono quindi evidenziati soprattutto il metodo di redazione e 

l'individuazione degli argomenti che verranno successivamente approfonditi e sviluppati secondo lo 

schema tipo di composizione del PSC durante la progettazione esecutiva. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è un documento facente parte del Progetto Esecutivo che 

prevede l’organizzazione delle lavorazioni atta a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la 

salute dei lavoratori; esso deve essere redatto in conformità a quanto previsto dall’allegato XV del 

D.Lgs. 81/08. La sua redazione comporta con riferimento alle varie tipologie di lavorazioni, 

l’individuazione, l’analisi e la valutazione e i rischi intrinseci al particolare procedimento di 

lavorazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

2. QUADRO NORMATIVO 

 

Per gli aspetti legati alla sicurezza, da considerare sia in fase di cantiere sia nelle successive fasi di 

gestione delle opere, l’intera progettazione sarà sviluppata in piena conformità a quanto previsto 

dalle vigenti normative in materia tra cui si citano: 

- D.Lgs. 81/2008; 

- Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013. 

L’applicazione delle suddette norme comporterà l’integrazione per la progettazione delle opere 

civili, dei materiali di servizio e gestione della sicurezza. Per la predisposizione del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento, del fascicolo tecnico e della sicurezza in fase gestionale delle opere le 

linee guida sono esposte nei paragrafi seguenti. La metodologia di conduzione e svolgimento delle 

presenti prestazioni seguirà le norme del D.Lgs. 81/2008. Sembra importante legare lo sviluppo del 

presente paragrafo alla definizione giuridica dei soggetti rientranti negli obblighi di salute e 

sicurezza per “i cantieri temporanei o mobili” in quanto la presente attività coinvolgerà numerosi 

soggetti. Il primo è il Committente (D.Lgs. 81/2008, art. 89, comma 1, lett. b): il soggetto per conto 

del quale l’intera opera viene realizzata. Questi infatti, già in fase di progettazione e ancor prima 

dell’indizione della gara d’appalto, deve aver predisposto e reso operative tutte le scelte necessarie 

perché la sicurezza non sia un problema aggiuntivo per il cantiere ma sia invece presente nel 

processo sin dalle fasi iniziali di progettazione. È evidente che quanto maggiore sarà la prevenzione 

dei rischi in fase di progettazione tanto minore sarà la possibilità di accadimento accidentale, e 

quindi di blocco del cantiere. Altro soggetto che riveste particolare importanza all’interno dello 

schema normativo è sicuramente il Responsabile dei Lavori (RL) (D.Lgs. 81/2008, art. 89, comma 

1, lett. c ); non potendo infatti il Committente essere sempre in grado di “conoscere e gestire” tutti 

gli aspetti tecnici e amministrativi della sicurezza, viene introdotta questa nuova figura a cui il 

Committente può assegnare le funzioni relative al suo ruolo. La presenza del RL esonera il 

Committente dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente 

all’incarico conferito. In tutti i casi il RL dovrà seguire l’evolversi dell’opera nella sua interezza 

(compreso il “Fascicolo Tecnico” per i lavori successivi). Obbligo del Committente (o del RL) è di 

far entrare la sicurezza nel processo, sin dalla fase di assegnazione dell’incarico di progettazione 

esecutiva, con la nomina contestuale del Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

(D.Lgs. 81/2008, art. 90, comma 3) che si dovrà occupare della redazione dei piani legati alle scelte 

tecnologiche e architettoniche dell’opera da realizzare (D.Lgs. 81/2008, art. 91, comma 3) e con la 



 

 

 

nomina, sempre contestualmente all’affidamento dell’incarico di esecuzione, del Coordinatore per 

la sicurezza in fase di (D.Lgs. 81/2008, art. 90, comma 4) che si dovrà occupare del controllo e del 

rispetto delle norme, delle disposizioni dei piani, del coordinamento operativo durante la 

realizzazione dell’opera. Obbligo ulteriore del Committente è di seguire i principi di sicurezza 

presenti (D.Lgs. 81/2008, art. 90, comma 1) sia nelle fasi di progettazione sia in quella di 

costruzione e organizzazione del cantiere. Ulteriore obbligo procedurale del Committente relativo al 

rapporto con le imprese presenti nel cantiere è la comunicazione alle stesse (o alla vincitrice 

dell’appalto) dei nominativi dei soggetti responsabili e di coordinamento che dovranno essere 

esposti anche sul cartello informativo di cantiere. Lo stesso Committente dovrà infine verificare che 

le imprese che saranno presenti nel luogo di lavoro siano iscritte alla Camera di Commercio, 

utilizzino i contratti nazionali di categoria per i lavoratori dipendenti interni e assolvano gli obblighi 

previdenziali e assicurativi. 

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, prima dell’inizio dei lavori, trasmette all’Azienda 

unità sanitaria e alla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica 

preliminare elaborata.  Come sopra accennato, oltre ai primi due soggetti già descritti, le altre figure 

con cui il D.Lgs 81/2008 rafforza l’importanza del rispetto delle norme sulla sicurezza e il rispetto 

delle disposizioni dei piani e del coordinamento durante la realizzazione dell’opera sono quelle del 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e del Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione. Il primo, nominato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori, s’incarica di 

integrare il fattore sicurezza all’interno dell’opera che si deve realizzare sin dalla sua progettazione; 

è suo compito redigere il Piano di sicurezza e coordinamento (PSC). Il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento è parte integrante del contratto d’appalto. La redazione del PSC dovrà coincidere 

con la fase di progettazione esecutiva, obbligando il processo di cantiere a integrare i fattori della 

sicurezza già nella fase di concezione dello stesso. Il PSC, una volta redatto, dovrà essere messo a 

disposizione delle imprese concorrenti, dal Committente o dal Responsabile dei Lavori, prima 

dell’indizione della gara, in modo che le stesse ne possano valutare le conseguenze nella 

formulazione dell’offerta. L’appaltatore redigerà un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene 

alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori. 

È inoltre a carico del Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione la redazione del 

Fascicolo Tecnico (FT), documento necessario soprattutto nella fase successiva all’ultimazione 

dell’opera come può essere quella di manutenzione. La sua redazione ha l’obiettivo di guidare 



 

 

 

all’operatività in sicurezza chi dovesse entrare in contatto con l’opera (ad es. per manutenzione) 

successivamente alla sua realizzazione e a cantiere ultimato. Il FT dovrà contenere le informazioni 

utili ai fini della prevenzione e della protezione e indicare le norme di buona tecnica per lo 

svolgimento di lavori successivi. Il secondo coordinatore è quello per l’esecuzione, successivo alla 

progettazione ma sicuramente precedente all’indizione della gara d’appalto in quanto il suo 

nominativo dovrà essere consegnato preventivamente all’impresa vincitrice dell’appalto. Suo 

compito è quello di seguire la realizzazione operativa del manufatto e controllare che le indicazioni 

presenti nei piani siano rispettate. Compito ulteriore e innovativo di questo soggetto è quello 

relativo proprio al coordinamento delle imprese, dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei lavoratori 

autonomi coinvolti nelle fasi operative del cantiere (coordinamento di fasi sia contemporanee sia 

successive). Proprio questa funzione è l’elemento chiave della sicurezza nei cantieri; infatti la 

caratteristica di maggior rischio correlato alle lavorazioni è sicuramente quella relativa alla presenza 

multipla e contemporanea d’imprese e lavoratori autonomi all’interno della stessa area operativa: 

particolare attenzione dovrà quindi porre al raccordo tra impresa appaltatrice e le imprese 

subappaltatrici, e tra le imprese presenti nel cantiere e i lavori autonomi. L’attività comprenderà 

anche il rapporto con i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Sarà facoltà del coordinatore, 

sancita dal Decreto, di sospendere i lavori nel momento in cui possa intravedere nel cantiere un 

“pericolo grave e imminente”; potrà inoltre segnalare al Committente la presenza d’imprese che non 

rispettino le indicazioni di sicurezza da lui impartite o presenti nel PSC e chiedere 

conseguentemente la sospensione, l’allontanamento o la rescissione del contratto quando queste 

siano recidive nel continuare questa scorrettezza operativa. 

Le norme contenute nel D.Lgs 81/2008, disciplinano infine anche gli obblighi e il ruolo dei 

lavoratori autonomi nella fase esecutiva del cantiere. Sinteticamente essi dovranno rispettare le 

indicazioni del Titolo IV del D.Lgs. 81/2008, art. 94 e le prescrizioni contenute negli allegati VI e 

VII per ciò che riguarda l’uso delle macchine e delle attrezzature individuali e collettive presenti nel 

cantiere, quelle indicate al Titolo III del D.Lgs. 81/2008 artt.75 e 76, nelle modalità di uso dei DPI 

presenti nel cantiere, e infine saranno obbligati a rispettare le indicazioni di sicurezza disposte dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con particolare attenzione alle attività 

d’informazione e coordinamento con gli altri lavoratori operanti nel cantiere al fine di evitare il più 

possibile che lavorazioni contemporanee non coordinate possano essere elemento di disturbo e 

rischio reciproco. 

 



 

 

 

3. PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA 

 

Il Piano di sicurezza e di coordinamento (art. 100 D.Lgs. 81/2008) contiene (allegato XV 

“Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili”): 

- l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi ;le procedure esecutive, gli 

apprestamenti e le attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 

infortuni e la tutela della salute dei lavoratori; 

- la stima dei costi; 

- le misure di prevenzione dei rischi derivanti dalla presenza all’interno del cantiere, anche 

non contemporaneamente, di più imprese o lavoratori autonomi; le disposizioni per 

l’eventuale utilizzazione d’impianti comuni. 

Il Piano è costituito da una relazione tecnica e da prescrizioni operative. La relazione tecnica è 

suddivisa in una serie di capitoli in cui sono riportati: l’anagrafica di cantiere nella quale si 

riportano le caratteristiche dell’opera (descrizione del lavoro, indirizzo del cantiere, durata presunta 

dei lavori, numero massimo presunto dei lavoratori in cantiere, imprese e/o lavoratori autonomi 

previste, ammontare complessivo presunto dei lavori), i soggetti interessati (committente, 

coordinatore per la progettazione e coordinatore per l’esecuzione dell’opera, responsabile dei 

lavori); la descrizione dei lavori nella quale vengono esposti gli interventi previsti e le varie fasi 

lavorative; queste ultime procederanno con le tempistiche previste nel programma dei lavori; la 

gestione dell’emergenza in cui sono riportate informazioni utili per la gestione dell’emergenza, per 

l’intervento di primo soccorso e una serie di recapiti telefonici utili. Le prescrizioni operative 

saranno redatte sotto forma di schede di lavorazione in modo da raggruppare i dati in maniera 

organica e fornire quella semplicità di lettura che favorisca l’informazione in cantiere. Le 

prescrizioni operative sono quindi costituite da: schede bibliografiche di riferimento in cui sono 

riportate le attività lavorative, i rischi evidenziati dall’analisi dei pericoli e delle situazioni 

pericolose durante il lavoro, le principali misure di prevenzione, i dispositivi di protezione 

individuale (D.P.I.) da utilizzare e l’eventuale sorveglianza sanitaria. Le schede bibliografiche si 

riferiscono alle opere provvisionali, alle attività di cantiere, alle macchine, agli utensili e ai 

dispositivi di protezione individuale; schede di valutazione per gruppi omogenei in cui sono 

riportati per ogni categoria di lavoro: 

- le attività, dove vengono esplicitate le mansioni svolte in cantiere da ciascun lavoratore e la 

percentuale di tempo dedicata alla singola attività; 



 

 

 

- i rischi rilevati e la loro stima. Per la stima del rischio si fa riferimento a un indice di attenzione, 

legato sia alla frequenza sia alla gravità del rischio stesso. Tale indice varia da 1 e 5 crescente 

all’aumentare del rischio; 

- le misure per la loro eliminazione o riduzione (tali misure sono indicate con un numero identico 

- a quello riportato nelle indicazioni sulle misure tecniche di prevenzione riportate esaustivamente 

più avanti); 

- i dispositivi di protezione individuale; 

- il tipo di sorveglianza sanitaria a cui sottoporre il lavoratore; 

- il codice numerico che richiama le schede bibliografiche di riferimento; 

le misure tecniche di prevenzione in cui si riportano le misure da adottare per prevenire il rischio 

medesimo. 

Tali misure sono dedotte dalla normativa vigente e dalla buona tecnica. 

Altro spazio è dedicato alla segnaletica di sicurezza che dovrà essere conforme al Titolo V del 

D.Lgs. 81/2008 artt. 161, 162 e 163 (allegato XXIV “Prescrizioni generali per la segnaletica di 

sicurezza”). 

Sono riportati quindi i principali cartelli stradali e la loro sistemazione sequenziale in prossimità 

della zona di lavoro.  

Il Piano di sicurezza e coordinamento deve contenere, per norma, la stima dei costi per la 

prevenzione e protezione in cantiere. Tale stima sarà riferita alle seguenti voci: 

- apprestamenti previsti nel PSC; 

- misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per le lavorazioni interferenti; 

- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

e degli impianti di evacuazione fumi; 

- mezzi e servizi protezione collettiva; 

- procedure contenute nel PSC e previste per motivi specifici di sicurezza; 

- eventuali interventi a finalizzati alla sicurezza; 

- misure di coordinamento relativo all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

In tale stima non rientrano invece i costi relativi ad attività preventive, quali ad esempio formazione 

e informazione del personale, sorveglianza sanitaria, riunioni periodiche, ecc. poiché sono a carico 

del datore di lavoro nell’ambito dell’esercizio d’impresa. 



 

 

 

4. STUDI DELLA SICUREZZA GENERALE PER LE OPERE IN PROGETTO 

 

Per le opere riguardanti il progetto le opere provvisionali e le attività di cantiere per cui bisogna 

prestare particolare attenzione si possono riassumere in: 

- scavi; 

- fornitura e posa in opera di tubazioni e manufatti; 

- ripristini. 

Ciascuna delle due fasi descritte sopra presenta condizioni di cantiere diverse a seconda che si tratti 

di porzioni di intervento su strada con conglomerato bituminoso, oppure sul percorso pedonale non 

asfaltato.  

La principale interferenza con il cantiere sarà in traffico veicolare su via Novara/corso Roma, in un 

cui tratto avverranno i lavori. Per la risoluzione di tali interferenze si rimanda al già citato Decreto 

Interministeriale del 4 marzo 2013. 

Per ciò che riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera, le modalità di esecuzione 

degli eventuali lavori successivi saranno riportate all’interno del Fascicolo dell’Opera sviluppato 

durante la progettazione esecutiva. 

 

 


